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LETTERE E OPINIONI 

Siamo ragazzi, 
il qualcosa 
che nasce in 
verità dattira 

• E Cara Unità, stralciamo 
dalle tue pagine del 7 e dell'8 
agosto '90: sancire <on gran­
de serenità e laicità» la •forma­
zione di schieramenti diversi» 
(articolo di Dario Cossutta) : la 
«nuova formazione politica 
proposta da Occhetlo» si deli­
nea come una «nuova torma di 
cooptazione del ceto politico» 
(lettera al giornale 6/8/90): 
•Separiamoci per dare Iona al­
l'alternativa» (titolo articolo 
cu.). Sotto il sole ferragostano 
prendono corpo quasi come 
slogans dagli accenti un pò 
•retro» certe riflessioni che lun­
gi dal sortire aspri dissensi, ci 
•cooptano» invece moderata­
mente nel dibattito sulla rifon­
dazione del Pel, alimentando 
le nostre discussioni pacate, 
ma non per questo meno ric­
che, di ragazzi (quali siamo), 
non comunisti, di sinistra, con 
identità culturali e ideali piut­
tosto definite (guarda caso). 

Convinti come siamo che le 
separazioni raramente sono 
consensuali e che le fazioni 
non hanno mai rafforzato un 
bel niente, men che meno le 
organizzazioni politiche (e le 
co-esistenze intrapartitiche 
pur presenti attualmente nel 
panorama politico nazionale 
non si propongono certo co­
me modelli), riteniamo alta­
mente improbabile la concre­
tizzazione del progetto di alter­
nativa di sinistra solida senza il 
superamento definitivo delle 
divergenze a tutt'oggl domi­
nanti (purtroppo) il dibattito 
in corso. Il che non equivarreb­
be affatto alla rinuncia alle 
•proprie peculiarità ideali», 
bensì alla ricomposizione or­
ganica delle stesse all'interno 
di un referente unitario. Il solo 
in grado di fornire garanzie di 
sviluppo ed è in questa pro­
spettiva comune (e torte) che 
auspicherei!)modi ritrovarci. 

Non siamo comunisti, ma 
l'esserci riuniti a discutere in­
torno a progetti di cambia­
mento su Qualcosa che nasce 
(e che ci attira molto, in veri­
tà) . è già aggregazione di con­
sensi, è tanto. L'augurio è di 
riuscire a non consumare i 
confronti nelle reciproche in­
comprensioni che ci sembra 
abbiano già abbondantemen­
te ridotto gli spazi per il dialo­
go sui problemi reali della gen­
te, problemi che sono di lutti, 
di tutti noi. È di questi che dob­
biamo occuparci. Al di la degli 
slogans dicui sopra. 
Loredana Perla, Andrea len-
Unl, Vito Cca. Roseto Capo 

Spulico (Cosenza) 

Il capitalismo 
e le ragioni 
di un orizzonte 
comunista 

EB Cara Unità, oggi l'econo­
mia di mercato non e più in 
grado, pur nella sua straordi­
naria capacità di creare flessi­
bilità e ricchezza e determina­
re trasformazioni sociali rile­
vanti, di tornire risposte ade­
guate all'estrema gravità del 
problemi planetari connessi 
con la sistematica capitalizza­
zione e distruzione della natu­
ra esterna e la tragica proleta­
rizzazione di tre quarti del ge­
nere umano. Problemi nati 
con questo modello egoistico, 
discguale. antidemocratico 
dell'organizzazione del lavoro 
umano e che rischiano d'in­
cancrenirsi e provocare disa­
stri inimmaginabili per noi lui-

I ietterà aperta di un turista 
che giudica inospitali le bancarelle 
in piazza Duomo a Pistoia. Risponde il vice sindaco: 
«Un legame con la storia della città» 

Il mercato nel centro storico 
BEI Caro direttore, attraverso t'Unita 
vorrei indirizzare questa lettera al sin­
daco di Pistoia, è possibile? Perché, 
come è evidente, le ragioni non mi 
sembrano del tutto personali 

•Signor sindaco, lo scorso 18 agosto 
sono stato a Pistoia. É stata la mia pri­
ma visita alla sua città. Non sono stato 
accolto bene e, quindi, sono quasi 
scappato via. Ho trovato piazza del 
Duomo e il centro storico occupati da 
una fiera-mercato, una specie di mer­
cato delle pulci con tanta folla. Non e 
stato possibile vedere mente del sug­
gestivo patrimonio custodito in quegli 
spazi. 

Sono giunto fino al portone del Pa­
lazzo comunale per dirglielo perso­
nalmente. Ma ho desistito preso da 
una sorta d'imbarazzo: ho pensato 
che il primo cittadino di una città non 
potesse essere subito a disposizione 
del primo venuto per ascoltare le sue 
proteste. 

L'evento mi e parso cosi inaudito 
da indurmi a cercare da solo qualche 
giustilicazione. Mi sono detto: forse si 
terrà una volta l'anno? Ed invece, no! 
Una sua concittadina mi ha informato 
che addirittura si tiene due volte la set­
timana, il mercoledì e il sabato, e da 
circa un secolo, ha aggiunto un altro. 

Sono rimasto interdetto. Le posso 

assicurare che questa sua concittadi­
no e stata tutta dalla sua parte e, an­
che se gentile, non ha condiviso nes­
suna delle mie rimostranze. Anzi, ha 
cosi replicato: «Siete soltanto voi turisti 
a lamentarvi. Questo e un modo di far 
fruire del centro storico a tutti i cittadi­
ni-. Le ho risposto: «E inutile discutere. 
È questione di sensibilità diverse». In 
ogni caso la spiegazione mi riecheg­
gia la mentalità di una certa sinistra 
sull'uso dei centri storici a Pistoia co­
me altrove. 

No, mi creda, è soltanto pazzesco. 
Potrei argomentare che è come se a 
Roma si tenesse a S. Pietro e a Milano 
al Duomo. E poi quando si stringono 
af fan si fa presto a dimenticare il cam­
panile. 

Su! posto, occasionalmente, ho in­
contrato due ragazze di Pavia altret­
tanto sbigottite quanto me. Mi rendo 
conto che l'aggettivo pazzesco oltre 
che fastidioso possa risultare offensi­
vo e insultante. Qui. la prego d'inten­
derlo nell'unica maniera conforme al­
le mie intenzioni: come il mezzo più 
forte per trasmetterle le emozioni del­
la mia protesta e della mia incredulità. 

Cosi. Pistoia mi e parsa inospitale e 
priva di memoria e di rispetto per la 
sua storia come priva di rispetto nei 

confronti di quei cittadini che si reca­
no a visitarla. Per altro come tante al­
tre città italiane l'ho trovata sporca, ru­
morosa, degradata, con strade disse­
state e con mura e palazzi segnati dal 
tempo. 

Può darsi che sia d'accordo con me 
e non abbia le possibilità materiali di 
provvedere ai problemi della sua città. 
Per questo non l'invidio. Però, se può, 
liberi i monumenti della nostra storia 
comune dalle voci degli imbonitori». 

Michele Serplco. Roma 

In assenza del sindaco che è in fe­
rie, risponde il vice sindaco di Pi-

- stota. Giampaolo Pagliai. 

BEI Gentile signor Serpico, la mia ri­
sposta, purtroppo, non può essere al­
trettanto netta come la Sua indigna­
zione perché la questione « un po' più 
complicata dei termini in cui è stata 
da lei esposta. 

Il mercato che da più di mille anni 
si svolge in piazza del Duomo - gli sto­
rici fanno risalire la consuetudine ad 
una autorizzazione del 988 da parte di 
Ottone III • ha avuto una singolare for­
tuna perché risponde, anzitutto, ad al­
cune caratteristiche del territorio. Si 
comprende bene il senso della mani­
festazione se si segue la topografia 

umana della città, fatta di spazi di in­
contro, di transito, di zone desolate, 
insomma di quel fenomeni di urbaniz­
zazione spontanea, non sempre facil­
mente spiegabili, di cui sono pieni i 
nostri centri storici. 

Nel mercato di piazza del Duomo 
ha trovato cosi un punto di equilibrio 
il rapporto difficile tra città e campa­
gna che è una lunga costante della 
storia pistoiese. Non si tratta quindi di 
una manifestazione estranea alla 
piazza, ma di un evento legato alla 
cultura della città, nella quale sono in­
seriti anche i monumenti. Discono­
scere tutto questo sarebbe parimenti 
insensato come può apparire oggi 
l'occupazione da parte delle banca­
relle. 

Come vede, alle sue ragioni se ne 
oppongono altre, non meno valide. 
Mi spiace che il suo stupore l'abbia 
fermata davanti alle bancarelle, altri­
menti avrebbe potuto conoscere nella 
stessa piazza un percorso museale, 
unico (cinque centri espositivi) che 
testimonia un rapporto con il patrimo­
nio artistico ben diverso da quello che 
ha potuto presupporre dalla sua im­
pressione. 

Spero in un suo prossimo ritomo a 
Pistoia. Le porgo i migliori saluti. 

GIAMPAOLO PAGLIAI. 

Si demonizza l'esistente se 
si dipinge il mercato in questi 
termini? Certamente no, collo­
cando con realismo il capitale 
in una visione storica che veda 
l'esaurimento della sua pur es­
senziale funzione propulsiva. 
L'incompatibilità ormai visibile 
dell'accumulazione del profit­
to con le esigenze di liberazio­
ne dallo sfruttamento e dall'a­
lienazione e con le istanze di 
salvaguardia del nostro ecosi­
stema, devono spingere tutti 
alla ricerca di un modello eco­
nomico alternativo, che realiz­
zi una sostanziale dialettica 
democratica nelle decisioni 
sulla produzione e sull'auto­
noma gestione della vita di 
ognuno. 

Esistono attualmente demo­
crazie politiche meramente 
formali dove é garantita una 
potenziale (ma impossibile) 
libertà totale per tutti, che rea­
lizza una sostanziale disegua­
glianza sociale per mezzo del­
lo sfruttamento del lavoro (e 
della libertà) altrui. Perciò la 
democrazia, governo del po­
polo, si può considerare l'anti­
tesi del capitalismo, sistema 
economico gerarchico e .u-
bordinante. 

Ecco perché non v'è biso­
gno di un dio per abbattere 
chissà quale demone: sono 1 
ruali bisogni dell'uomo ad esi­
gere il superamento del capita­
lismo e dei suoi poteri manipo­
lanti, tult'altroche anonimi. 

Anche il termine «riformi­
smo» va dunque inteso non nel 
senso di una nformabilità di 
questo modello, ma nell'intro­
duzione e reale attuazione di 
processi decisionali collettivi 
riguardo scelte pnontaric, qua­
li quelle sull'esistenza slessa 
del pianeta. In assenza di un 
pensiero forte, antagonista al 
sistema produttivo, la politica 
perde significalo, nducendosi 
a mera arte spannarla del po­
tere economico, clientelare, 
malioso ad opera dei partiti e 
dei potentati che lì sorreggo­
no. 

La questione del porsi quale 
forza di governo nel gioco del­
le alleanze parlamentari deve 
quindi essere subordinata al­
l'effettiva capacità di avanzare 

progetti politici validi onde ri­
solvere i problemi della comu­
nità, non già per raggiungere 
imperscrutabili posizioni di 
potere nelle stanze dei bottoni. 
La nostra forza deve risiedere 
nelle masse, vero patrimonio 
storico del Pei. 

Come porre rimedio al de­
grado delle istituzioni in siffatta 
visione della realtà? Certo non 
sono riproponibili i politicismi 
riformatori delle socialdemo­
crazie, che in questo secolo 
non hanno fatto altro che ade­
guarsi e perpetuare II dominio 
economico, sociale ed ideolo­
gico delle concentrazioni oli­
gopolistiche. Ma e anche evi­
dente l'impossibilità di utilizza­
re categorie leniniste in un as­
setto sociale profondamente 
mutato. 

Cosa rimane dunque oltre il 
mercato? L'uomo, la natura, il 
pianeta: per essi molta gente 
ha dato la vita, per essi 1 comu­
nisti continueranno ad esiste­
re. 

LucaSposettl. Roma 

Senza la clausola 
«esclusa la 
sperimentazione 
sul mittente...» 

BEI Caro direttore, a proposi­
to del caso Iraq-Kuwait, alcune 
delle domande che é possibile 
porsi sono: 

1 ) chi ha autorizzato gli Stati 
Uniti d'America ad elevarsi a 
ruolo di ente sovranazionale, 
protettore del mondo intero e 
delle sue ricchezze patrimo­
niali ed umane, fino a diventa­
re una sorta di rombo con li­
cenza di uccidere, sottoscritta 
senza motivo alcuno di per­
plessità, dall'intero pingue oc­
cidente? 

2) Chi ha contribuito ad in­
gigantire oltre misura gli arse­
nali iracheni, vendendo armi? 
in altre parole: di che cosa ci 
lagniamo7 Del fatto che una 

nazione alla quale abbiamo 
venduto enormi quantità di 
materiale bellico senza la clau­
sola «esclusa la sperimentazio­
ne sul mittente», abbia final­
mente trovato il modo di utiliz­
zare l'Investimento? 

Insomma non è cambiato 
assolutamente nulla. L'Est è 
caduto ma il «villaggio globale» 
ha immediatamente sostituito 
il mostro. Dunque. Non solo la 
nostra non è epoca di pace, 
come stavamo per credere, ma 
la preoccupazione dell'inevi­
tabilità del conflitto militare si 
consolida con l'aiuto di cia­
scuno, 
dott. Sebastiano Mantovani. 

Ancona 

«Quel governo 
di cui parlavano 
Kant, Einstein 
e Berlinguer...» 

BEI Caro direttore, I gover­
nanti degli Stati nazionali san­
no che un vero rafforzamento 
istituzionale delle Nazioni Uni­
te comporterebbe una limita­
zione sostanziale della propria 
sovranità nazionale. 

A mio avviso gli Stati nazio­
nali, nonostante la crisi Irak-
Kuwait riguardi il mondo inte­
ro, si sono mossi con urgenza 
per difendere i propri interessi 
economici nazionali relegan­
do In secondo ordine la salva­
guardia della pace e la prote­
zione dell'essere umano: e de­
siderano avvolgersi sotto la 
bandiera Onu solo per giustifi­
care il proprio intervento nel 
Golfo Persico. 

Non è sufficiente aderire a 
una qualsiasi organizzazione 
intemazionale ma occorre che 
gli stessi membri che ne sotto­
scrivono lo Statuto lo rispetti­
no. Alle soglie del 2000 e all'i­
nizio dell'epoca della interdi­
pendenza, purtroppo gli egoi­
smi nazionali prevalgono an­
cora sulla pace e sul benessere 
dell'umanità intera. 

È necessario portare avanti 
con convinzione la prospettiva 
del governo mondiale demo­
cratico, cioè occorre Istituire la 
democrazia Internazionale se 
vogliamo veramente risolvere i 
grandi problemi mondiali. È 
necessario un nuovo modello 
politico che realizzi l'egua­
glianza tra gli Stati e tra le na­
zioni. Deve prendere forma un 
ordine intemazionale nel qua­
le ogni popolo e nazione ab­
bandoni la politica di potenza 
e l'imperialismo, altrimenti la 
pace nel mondo sarà sempre 
precaria e reversibile. 

11 Movimento federalista eu­
ropeo di Altiero Spinelli e di 
Mario Albertini, da quasi SO 
anni ha come scopo la costru­
zione di un'Europa federale 
dei popoli, retta da un governo 
europeo, con l'auspicio che 
sia solo il primo gradino verso 
quel governo mondiale di cui 
parlavano Kant, Einstein e Ber­
linguer. Se lo Stato moderno 
diviene Stato democratico, es­
senzialmente perché nasce 
come stato di diritto, l'era del­
l'interdipendenza mondiale 
diverrà democrazia sovranna-
zionale solo quando l'intero 
globo si reggerà sul diritto e 
sulla democrazia intemazio­
nale. 

Franco Oriti. 
San Donato (Milano) 

Da dove 
è arrivata 
quella bomba 
su Hiroshima? 

BEI Signor direttore, ho se­
guito varie edizioni dei tre tele­
giornali Rai del 6 agosto scor­
so: delle 13. 13.30. 19. I9.4S, 
20. Tutti e tre hanno svolto il 
tema del 45° anniversario del­
l'esplosione atomica su Hiro­
shima. Nessuno dei tre ha osa­
to dire che la bomba è stata 
sganciata dagli Stati Uniti d'A­
merica. 

Mio figlio più piccolo, 14 an­
ni, durante l'edizione del Tgl 
serale mi ha chiesto: -Da dove 
«caduta?». 

Non mi pare che sia argo­
mento da cancellare dalla me­
moria storica collettiva di nes­
sun uomo e popolo della Ter­
ra. A meno che non si pensi, 
tra qualche anno, di annuncia­
re al mondo attraverso questa 
tv che qualche zelante giorna­
lista «sta indagando sul sospet­
to di legami oscuri e possibili 
tra le centinaia di migliaia di 
morti giapponesi e coreani 
dall'agosto 1945 ad oggi con le 
esplosioni nucleari diHIroshi-
ma e Nagasaki, la cui respon­
sabilità potrebbe essere custo­
dita negli archivi militari degli 
Stati Uniti». 

dr. Paolo AndreoU. 
Sindaco di Nogara (Verona) 

Decidetevi 
ad ascoltare 
i giovani, 
noni cacciatori 

tra Cari compagni dell'Uni­
tà, sono un'iscritta della sezio­
ne Bozzi-Due Strade di Firenze 
e vi scrivo, anche a nome di 
mio marito, mio figlio e mia 
nuora (tesserati anche loro) 
per protestare contro il calen­
dario venatorio che la Giunta 
regionale fa approvare dal 
Consiglio delta nostra Regione. 

Se n'é già parlato sul giorna­
li perché sarà un gran regalo ai 
cacciatori. La stagione di cac­
cia durerà cinque mesi e mez­
zo e cioè da metà settembre a 
tutto febbraio, sebbene la leg­
ge regionale di un anno fa ab­
bia stabilito che dovrebbe ter­
minare un mese prima ecioé a 
fine gennaio come vogliono 
sia la direttiva Cee che le con­
venzioni intemazionali di Pari­
gi e Berna già recepite da anni 
dall'Italia, e permetterà quindi 
di far strage degli uccelli mi­
gratori persino quando stanno 
già tornando a nord per nidifi­

care. Ho saputo che anche l'I­
stituto di biologia della selvag­
gina è contrario a ciò. ed anzi 
non vorrebbe nemmeno che si 
cacciasse in settembre: ques.o 
Istituto scientifico chiede da 
anni alla Regione Toscana di 
limitare la caccia al periodo ot­
tobre-dicembre, o al massimo 
gennaio, e di ridurre i giorni di 
caccia a metà rispetto a oggi. 
Perché la Regione fa tutto il 
contrario? Forse che la fauna 
selvatica non è un patrimonio 
di tutta la collettività? Perché i 
comunisti che governano la 
Regione ascoltano solo i cac­
ciatori invece di fare quello 
che vogliono le leggi intema­
zionali, gli scienziati e la gran­
de maggioranza del cittadini? 

Ricordatevi che la Fgci é 
contro tutto ciò e che se volete 
rinnovare il Partito e attirare l 
giovani dovrete decidervi ad 
ascoltare loro, non i cacciatori. 
Chiaro? 

Graziella Corti Tosi. Firenze 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicura­
re ai lettori che ci scrìvono e i 
cui scritti non vengono pubbli­
cati, che la loro collaborazione 
e di grande utilità per il giorna­
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Piero Molla, Savona: Luca 
Sposetti, Montalto di Castro; 
Ceppino Monti, Roma-, L. Pin-
cardini, Monza; Olga Santini 
Panciroli, Reggio Emilia; Fran­
co Rinaldin, Venezia; Claudio 
Ciaralli, Roma; Oreste Demi-
chells, Milano; Giancarlo Sie­
na, Milano; dott. Francesco Sa-
ma, Sellta Marina; Francesco 
Paolo Gramlgnano, Trapani 
C'È necessario un grande Parti­
to socialista unificalo, con un 
programma socialista e demo­
cratico, di cui i principi fonda­
mentali siano la giustìzia socia­
le e la piena occupazione'') ; El-
via Franco e Laura Cima, Odi­
ne («/ fatti del Golfo fanno ve­
dere uomini ancora incapaci di 
concepire la propria umanità 
fuori dall'idea e dalle strutture 
del dominio''). 

Luigi Mario (Taino), mona­
stero buddista di Scaramuccia 
di Orvieto (.'Bisogna sviluppa­
re un 'azione di boicottaggio dei 
prodotti che vengono pubbli­
cizzati nel film e in tutte le ope­
re artistiche e sportive. Dobbia­
mo smuovere l'opinione pub­
blica per non lare acquistare 
quei prodotti, facendone gior­
no per giorno un elenco ed in­
vitando tulli i àttadini a non ac­
quisto/Ih): Michele La Placa, 
Castel di Signa («4 tutti i com­
pagni della mozione del No di­
co che siamo e dobbiamo. ima-
nere l'unica forza rappresen­
tante un socialismo vero del 
mondo del lavoro-); Giacomo 
Pierini. Firenze (.'Oggi l'Ameri­
ca si scopre con una recessione 
alle porte e con problemi socia­
li spaventosi; ed ecco quindi 
cheto yankee si sveglia da una 
ibernazione durata 8 anni e di 
colpo si scaglia contro Bush-). 

Scrivete 
lettere brevi 

Lettori, scrivete lettere 
brevi, che non superino 
le 30-40 righe. Ci evite­
rete di intervenire bru­
talmente sul vostri scrit­
ti, con fatica nostra e di­
sappunto vostro. Più le 
lettere sono brevi, più 
lettori potranno trovare 
ospitalità. 

L'EUROPA INCONTRA CUBA 
IV "VUELTA" per la pace e l'amicizia 

L'iniziativa, in programma per novembre, è dell'Associa­
zione nazionale Italia-Cuba e si prefigge di contribuire al­
la costruzione di un Duemila senza armi atomiche e in fa­
se di avanzato disarmo generale. La variopinta e meravi­
gliosa «carovana» che si creerà per partecipare alla "Vuel­
ta" saprà esprimere con forza la volontà di chi pretende di 
vivere in un mondo di pace. 
Per la "Vuelta" sono d'obbligo solo mezzi non inquinanti: 
biciclette, scarpette da podista, pattini. Al partecipanti so­
lo l'Imbarazzo della scelta. 
Il Giro di Cuba si svolgerà in 13 tappe, in bicicletta e in al­
trettanti circuiti di dieci chilometri per podisti e pattinatori. 

PROGRAMMA 
9 novembre 1990, partenza dall'aeroporto Malpensa (Mila­
no) e arrivo ad Holguln (Cuba). 
11 novembre, inizio della "Vuelta" che si concluderà il 27 
all'Avana. Arrivo a Milano il 30 novembre. 
La quota di partecipazione è di lire 2.470.000 (50% da ver­
sare entro il 5 agosto; saldo entro il 10 settembre) e com­
prende: viaggio aereo di andata e ritorno: soggiono e pen­
sione completa In camere a due letti con servizi; assicura­
zione dei partecipanti e delle biciclette. 
Le tappe - cento chilometri circa ad andatura turistica -
frammezzate da cinque giorni di riposo sono le seguenti: 
Las Coloradas-Manzanlllo; Manzanillo-Bayamo; Bayamo-
Holguln; Holguln-La» Tunas; Las Tunas-Camaguey; Carne» 
guey-Clego di Avlla; Sancii Splrltus-Trlnldad: Clenfuegos-
Ssnta Clara; Colon-Varadero; Soroa-PInar del Rio; VNia-
les-PInar del Rio; Artemlsa-Avana; circuito dall'Avana. 
Per podisti e pattinatori circuiti di dieci chilometri nelle cit­
tà sede di tappa. 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a: Associazione Ita­
lia-Cuba, via Beverara, 48 • 40131 BOLOGNA (tei. OSI/ 
6348291; segreteria telefonica: 051/225317; laE 051/ 
220617). 

VACANZE L E U 
RIMIMI - HOTEL DAVID - tet. 
0541/380522 - camere servizi 
p r iva t i , balcone, teletono -
ascensore - cucina casalinga -
parcheggio coperto - settem­

bre 27.000 - sconto bambini. 
(122) 

RIMIMI Torrepedrera - pensio­
ne CORALLINA - Tel. 0541/ 
720267 - sul mare - parcheggio 
ombreggiato - camere con/ 
senza servizi • tranquilla • cuci­
na genuina - fine agosto-set­
tembre prezzi speciali. Si affit­
tano appartamenti estivi. (123) 

l'UNITÀ VACANZE 
MILANO • Volo FUMO Tolti 7S • lolelooo (02) M 40 341 
ROMA • VW A» Tour» 10 • ToXeiono (OS) 40 il00 MS 

Kiev Leningrado Mosca 
Partenza: 4 settembre da Milano con voli di Unoo Aoroflot 
Durata 10 giorni e» pernione completo m oiberghl di 1'coregono 
Quota individuale di partecipatone ire 2.160.000 

Leningrado Mosca 
Portento: 15 letlembre da Milano e do Roma con voi al meo Asto­
ne* 
Durato: 6 atomi ai pernione completo In ofbetgN di l 'coregono 
Quota individuale di parteclpoilorv» lire 2.130.000 
(supplemento partenza da Roma lire 90.000) 

tntoimojtoni anche protn io Foóotaàoni dot Partito comunità lottano 

La lega italiano per la lotta contro i 
rumor partecipa al dolore dei lami­
nari per la scomparsa del 

Prof. LUCIANO CAMBASSINI 
e ne ricorda, Insieme alle straordi­
narie doti di uomo, di medico, di or­
ganizzatore sanitario, l'Impegno 
scientifico e sociale orientato, già in 
anni lontani, con straordinaria lun­
gimiranza, verso la prevenzione del­
le patologie oncologiche. 
Firenze, 2!l agosto 1990 

£ morto il compagno 
PASQUALE LUPAJOU 

di anni 90. Iscntio al Parino dal 
1920. I (igli. I nipoti. Il genero e la 
nuora nel dame il triste annuncio lo 
ricordano a compagni ed amici che 
l'hanno conosciuto e stimolato. 
Roma. 29 agosto 1990 

La famiglia annuncia la morte della 
compagna 

ANNAMORCILLO 
In CANALI 

e la riconta con Immutato alletto a 
compagni ed amici. 
Roma. 29 agosto 1990 

29/8/1!89 29/8/19!» 
Ad un anno dalia scomparsa della 
compagna 

INESCAUDERA 
la figlia Vera onorandone la figura 
di combattente per la liberta, la n-
corda con Immutato dolore a com­
pagni, amici e a lutti coloro che le 
vollero bene. Sotloscnve per t'Uni­
ta. 
Collegno, 29 agosto 1990 

I compagni della sezione G. Paghi-
ni partecipano al dolore della mo­
glie, dei figli e del nipoti per la mor­
te del loro congiunto. Il compagno 

GIACOMO UOMNO 
ricordandolo quale assertore dell'I­
deale comunista. I funerali civili si 
terranno oggi 29 agosto alle ore 11 
con partenza da via Gratosogllo 79. 
Milano, 29 agosto 1990 

È deceduto il compagno 

OACOMOiXaiA-MC 
della sezione C. Paghini, La cogna­
ta Otella e I nipoti sono vicini a Ro­
sa, Enzo, Gianfranco e Rita e ricor­
dano la sua modestia e l'attacca-
mento al partita 
Milano. 29 agosto 1990 

II 27 agosto è mancato all'affetto dei 
suoi cari 

CALLISTO CASTOLA» 
Ne da il doloroso annuncio il figlio 
Mario che sonosenve per /Mino) li­
re 300.000. 
Bologna, 29 agosto 1990 

Nel caro ricordo dei compagni 
TULLIO PAWA 

e 
GENESIO SACCHI 

Una e Paolo sottoscrive per IVnilù. 
Setravalle Sesia. 29 agosto 1990 

I compagni della sezione Bruno 
Ventunni si stringono con affetto al­
la compagna Bruna ed ai suoi fami-
lian e piangono la perdita del toro 
congiunto e caro compagno 

VmCINIOERBA 
Sottoscrivono per l'Unita. 
Milano. 29 agosto 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. L'Italia è Interessata da 
una moderata area di alta pressione atmo­
sferica. Persiste alle quote superiori una cir­
colazione di aria fredda che provoca condi­
zioni di instabilità sulle regioni centro-meri­
dionali. Per I prossimi giorni e prevista una 
espansione dell'anticiclone atlantico verso 
l'Europa e verso II bacino del Mediterraneo. 
Il tempo di conseguenza rimarrà orientato 
verso il bello e verso l'assenza di precipita­
zioni anche se localmente si potranno anco­
ra avere situazioni di instabilità sottolineate 
da manifestazioni temporalesche isolate. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'alto e medio 
Tirreno e la Sardegna e sulle regioni dell'al­
to e medio Adriatico condizioni di prevalen­
te tempo buono caratterizzate da scarsa at­
tività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Sulle regioni meridionali e la Sicilia condi­
zioni di instabilità caratterizzate dalla pre­
senza di formazioni nuvolose irregolari a 
tratti alternati a schiarite ma a tratti accen­
tuale ed associate a fenomeni temporale­
schi specie in prossimità delle zone appen­
niniche. 
VENTI. Deboli di direzione variabile. 
MARI. Generalmente ealmi o localmente po­
co mossi. 
DOMANI. Tempo in miglioramento sulle re-

8Ioni meridionali con ampi rasserenamenti, 
lelo sereno o scarsamente nuvoloso sull'I­

talia settentrionale e sull'Italia centrale. Du­
rante il corso della giornata tendenza ad au­
mento della nuvolosità ad iniziare dalle Alpi 
accidentali, il Piemonte, la Lombardia e la 
Liguria. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trloste 
Venezia 
Milano 
tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min. max 
15 
19 
24 
20 
21 
14 
15 
21 
te 
17 
17 
18 
17 
16 

31 
35 
32 
29 
31 
28 
24 
31 
31 
32 
31 
26 
27 
26 

L'Aquila 
rtomaUrbe 
FtomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min. max 
15 
18 
14 
10 
12 
16 
8 

18 

26 
32 
26 
23 
23 
26 
17 
31 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min. max 
10 
17 
1 V 
16 
17 
20 
15 
20 
19 
24 
24 
19 
17 

" 2 0 

26 
30 
28 
25 
26 
31 
25 
29 
2» 
28 
27 
29 
29 

_28 

min. max 
17 
17 

""è 
21 
18 
18 
6 

18 

26 
36 
9 

32 
28 
21 
21 
30 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Noiuwi ogni ora. e somnsn ogni meu'ora dalle 7 ale 12 e d i t i 13 alla 
1*30 
Dii 73» Rassegna siimpa; 9 3» Crtsi nel Gotto sto wrjisrwrrwfttrtitf i 
I segretario paninle dermi • i nunsuo a n i Esun «affieno. Correa». 
derue d i Amman • Neer ront l f t Far 35.000 cosatitegrei Pacano sem* 
ere gì tinti* 8 perete del sindacato, deli Fai e deal ocent 1130: L wcr> 
none di Crnuna Capotine i bombili ancora al centro detta conica. Con E. 
Caffo, pteudentl del Teejtonoaziuno. & Vegeti Feia, psonatista. 

FRMUtWE IN MHz Alessandria (0950: Ancona 105.20». A r a » 
996O0. «scoi Piceno 95*00 7 SS 250. Ben 87*00; BaV» 101 550- Be­
nevento te 35» Bergamo 91 700. M i a 108 80», Fxaobna 94 «0194 750 
I 6750O; CarnpobaiK 99000 I 10300». Cattali 10430» Calamaro 
105 300 / IO» OOoTtawn 106 300: Coite 91 «00 ' 87 75019S 70», Cre­
mona 9095» Emo* 105 80» Ferrare 105.70». Faenre 104 70» firn» 
94.80». Fori 87 50». Frrarmj 105 55» Genove 8 ! 55» Gonne 105 20». 
CiKseio935OO/W»X(,ITOIll7^»lmpMa9»7<»,ll<ir»l0OS<Xr. 
I Adula 99 40». La Some 10! 550 7105 700 /105 65» Ulna 9 7 SO» 
Lecca 8790» Urano 105800 l I012O» l uca 10560». Macerila 
105550 l 102.20», Mantova 107.3» Massa Carrara 105650710590», 
Mano 9100» Menna 69 05» Modera 94 50» Monluo» 9210» tu . 

KM 00» Novera 9U5», Padova 107 30». Rama 92 00» Piva 90 95». 
,fmo10775» Perugie 100 700 (98 900 7 93 70». (Muni i 90 «5» 

Penami» 10520» Poi»» 106900110720». Peuro 85 600 7 96 200. 
Pescara 10630». Pisa 10580» Prslaa 104 75». Pordenone 10520» R» 
verna 87 500. Reggio danna 89 05» Reggo Emù 96.200 7 97 00» Ro-
ma 94800 7 97000 7 105 55» Rovo» 9685» Ro» 10220» Salerno 
102850 7 10350» Sivoni 9250» Sana 103500 7 9475» Tramo 
106 30» Ter. 107 60» Tomo 104 00» Treno 103 0001103.30» Tien-
so 10730» Ines» 103 250/105 250. UOne 105 20» Valdamoe? 50». 
Varese 96 400, veneiia 10730» Versila 105 6 » Wcenn 107 30» Viter­
bo 97 nt» Benevento 96 35» Messina 69 05» Piacerla 9095». Sntusa 
104300 

TELEFONI 067679141! • 067 6796539 

Italia 
7numeri 
6numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 295.000 
L. 260,000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7numen L 592.000 L. 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e cp. n 29972007 inte­
stato all'Unita SpA, via del Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso sii uIDcl propagan­

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tar i f fe pubb l i c i ta r ie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale lenale L 312 000 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale tesavo L 468.000 

Finestrella 1 • pagina fenale L 2.613.000 
Finestrella l 'pagina sabato L 3,136.000 
Finestrella 1 • pagina (estiva L 3 373.000 

Manchette di testata L. 1 500.000 
Redazionali L 550 000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Fenali L 4 52 000 - Festivi L. 557 Ó00 

AparoLv Necrologie-part.-luttoL. 3.000 
Economici L. 1.750 

Concessionanc per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Torino, tei. 0 1 1 / S7S31 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa. Roma • via dei Pelasgi, S 
Milano-viale Cmoda Pistoia, 10 

Scs spa, Messina - via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

iiiniiiiiiiuiiiiiui l'Unità 
Mercoledì 

29 agosto 1990 23 l l i l l i l l l l l l ^ 


